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Gruppi di anziani in vacanza all'estero per iniziativa del Comune di Roma 

La «terza età» va in Grecia 
« Tutte quelle nuvole, tutto quel 
mare...» - Uomini e donne con 

pensioni sociali o al minimo per la 
prima volta fuori città - L'assessore 

parla dei progetti avviati 

ROMA — *Che se riparte? 
lo so' pronta. E tu? ». « Am­
mazza... Ciò la valiggia an­
cora sur comma. E 'ndò an-
namo stavorta? ». < Ma che, 
state a di' davero? 'Ndò sta 
mi moje? A Giova', sbri­
ghete a finì 'sta briscola, che 
tornamo 'n Grecia! ». Tra gli 
anziani di Testaccio è come 
uno scherzo: gli chiedi come 
è andata la vacanza, e loro 
fingono di equivocare: deb­
bono rifare la valigia? Ci 
vuole poco, quand'è l'ap­
puntamento? 

Come è andata lo si capi­
sce già così, da queste bat­
tute scherzose. E poi raccon­
ti, fotografie, emozioni, ri­
cordi ancora intatti. Per po­
co. certo, e per una volta 
soia, ma finalmente fuori: 
fuori da quelle quattro mura. 
fuori dalla fatica quotidia­
na, fuori dalla vita sempre 
uguale. O, più semplicemen­
te, fuori dalla solitudine, li­
vida compagna dell'età più 
dolente. 

Davanti all'ingresso prin­
cipale dell'ex mattatoio ro­
mano. seduti a prendere il 
fresco sotto le finestre della 
loro sede aperta da poco, il 
gruppo di anziani racconta 
volentieri della vacanza or­
ganizzata dal Comune. Alcu­
ni l'hanno già fatta nelle 
settimane scorse, altri sono 
pronti a partire, altri anco­
ra ci andranno a settembre. 
A gruppi di quaranta o cin­
quanta. accompagnati da un 
paio di assistenti sanitari, 
vanno nelle località clima­
tiche del Lazio (Santa Ma­

rinella, Fiuggi, Ladispoli, Ca' 
stelgandolfo) ma anche più 
lontano: a Montecatini, sulla 
riviera romagnola, alla Sel­
va di Fasano, sulla montagna 
abruzzese, in Versilia. E que-
st'anno, per la prima volta, 
anche all'estero: a Dubrov­
nik in Jugoslavia, e a Porto 
Heli in Grecia. 

Ed è proprio in Jugoslavia 
e in Grecia che sono andati 
anche alcuni anziani di Te-
staccio. A Dubrovnik li ha 
portati un aereo, ed è stata 
Olà questa una esperienza 
emozionante. « Per me — rac­
conta Fiorella Taraschi, una 
"veterana" delle vacanze or­
ganizzate dal Comune — era 
la prima volta. Non avevo 
mai messo piede su un aero­
plano. Un sogno... tutte quel­
le nuvole là sotto... e poi 
nemmeno un'ora e siamo ar­
rivati. Come da Testaccio a 
San Pietro. Un bell'albergo, 
la montagna alle spalle e da­
vanti il mare. E ogni giorno 
la passeggiata in città, i bal­
letti la sera, il traghetto per 
l'isola di fronte, l'acquarium, 
i pesci esotici... ». 

In Grecia invece ci sono 
andati con la nave partendo 
da Brindisi: « Io — racconta 
Irma Corsini — con la nave 
c'ero andata una volta sola, 
in Sardegna. E poi quest'an­
no. Avevo il mare sotto la 
finestra, e nel giardino del­
l'albergo c'era anche la pi­
scina. Ma che se ne fa uno 
della piscina quando c'è il 
mare sotto la finestra? Co­
munque non ho inai passeg­
giato tanto, non ho mai re-

ROMA — Un gruppo di anziani nel pullman che li porterà in Grecia 

spirato tanto. E poi quei ta­
voli del ristorante, tutti al­
lineati, tutti apparecchiati co­
sì bene. No, non mi è man­
cato proprio niente ». 

In Italia o all'estero, al 
mare o in collina, per quin­
dici giorni molti anziani di 
Roma hanno avuto o avran­
no le 1oro vacanze. Una va­
canza certo non basta, né 
basta il numero accresciuto 
di quanti ne potranno bene­
ficiare quest'anno (3500 con­
tro i 2000 del 79 o gli 800 del 
78) per dire che la condi­
zione degli anziani si fa me­
no difficile. E' ancora trop­
po poco, e anche al Comune 
lo sì sa bene. Ma è qual­
cosa: di nuovo, dt impor­
tante. il segnale che si cam 
mina finalmente sulla strada 
giusta. 

Un'esperienza da estende­
re. da consolidare — dire 
Argiuna Mazzotti, assessore 

comunale alla sanità. Ab­
biamo lavorato anche que­
st'anno in stretto rapporto 
con le circoscrizioni, le quali 
hanno provveduto a racco­
gliere le domande, a selezio­
narle, ad approntare le gra­
duatorie. Il requisito essen­
ziale non poteva che essere 
la condizione di bisogno, ed 
abbiamo quindi inserito ne­
gli elenchi quegli anziani che 
percepiscono solo la pensio­
ne sociale o quella minima. 
Ma per il futuro sono allo 
studio altri progetti: vi sono 
molti anziani che sono dispo­
sti a contribuire parzialmen­
te alle spese di soggiorno: 
ve ne sono altri, di reddito 
più elevato, che quelle sve-
se se le assumerebbero per 
intero, a condizione che il 
Comune si incarichi di pre-
disnorre il servizio. Questo 
potremo farlo aaevolmente. 
Dobbiamo insistere — ag­

giunge l'assessore — perdio 
quello dei soggiorni estivi si 
è dimostrato uno strumento 
efficace nel favorire la so­
cializzazione. 

Socializzazione. Ecco, que­
sto è un termine ricorrente. 
forse il più ricoprente nei 
programmi che si è data 
l'amministrazione capitolina. 
Vuol dire reinserimento, lot 
ta all'emarginazione, difesa 
degli interessi e dell'ambien­
te e della cultura che stanno 
attorno agli anziani e di cui 
essi sono portatori. La « ter­
za età » è un grande serba­
toio di intelligenza, di espe­
rienze. di capacità. Come tale 
va considerato e anche uti­
lizzato a vantaggio dell'iute-
ra comunità. E' appunto per 
ricomporre un legame anzi­
tutto tra gli anziani, e poi 
tra questi e il resto del corpo 
sncinle. che l'impegno del­
l'amministrazione è rivolto 

in questo periodo alla costi-
luz'.one dei « centri diurni »: 
sedi in cui gli anziani pos­
sano ritrovarsi, organizzar­
si. promuovere attività cul­
turali e ricreative, stabilire 
rapporti di reciproco interes­
se con enti e organismi che 
operano nel territorio circo­
stante. A Roma sono otto i 
centri già in funzione, altri 
sei si preparano, ma altri 
ancora se ne dovranno costi­
tuire: almeno uno per ciascu­
na delle venti circoscrizioni 
in cui è suddiviso il comune. 

Quello di Testaccio è uno 
degli 8 centri già esistenti. 
Un altro, che funziona as*ai 
bene, è quello di Largo Cor­
rado Ricci, anch'esso np'/n 
/ circoscrizione. Qui i gio­
vani di una cooperativa costi­
tuitasi con la 285 hanno av­
viato una azione, faticosa ma 
essenziale, di rìcoanizione e 
di conoscenza, hanno girato 

U rione Monti casa per casa, 
hanno parlato con gli anziani, 
hanno dovuto talvolta vincere 
diffidenze e sospetti, hanno 
vitalizzato la sede del cen­
tro. Ed hanno, contempora­
neamente, avviato un'opera 
di assistenza domiciliare per 
questi anziani che vivono in 
condizioni più precarie: li 
visitano ogni giorno, puli­
scono la casa, rifanno il let­
to. preparano il pranzo, svol­
gono quelle che si definisco­
no funzioni « di segreteria » 
come la richiesta di un cer­
tificato, la riscossione della 
pensione, il disbrigo della 
corrispondenza. 

E' un esperimento, e però 
anch'esso funziona e dovrà 
essere esteso. Lo scopo — è 
evidente — è di consentire 
all'anziano di vivere nel pro­
prio ambiente e di non sen­
tirsi abbandonato. Se il pro­
blema magaiore dell'anziano 
è quello di poter usufruire 
di servizi adeguati, ebbene 
anche qui il Comune può fa­
re molto: una convenzione 
con la trattoria all'angolo 
potrà risolvere il problema 
del pasto: una lavanderia 
del quartiere potrà tenere in 
ordine la biancheria: un ba­
gno pubblico convenzionato 
potrà sopperire all'assenza 
di servizi nell'abitazione: co­
sì per il barbiere, o il pedi­
cure. ecc. Piccole cose, ma 
essenziali nella vita d'ogni 
aiorno. e per risolverle il 
Comune di Roma sta lavo­
rando. Iettando, certo, con 
le ristrettezze del bilancio. 
Ma l'obiettivo è questo: ren­
dere meno difficile la vita 
dell'anziano, ogni giorno, per 
tutto l'anno. Così anche un 
breve periodo di vacanza, o 
la gita sul Tevere, o il tra­
sporto gratuito sull'autobus. 
o le « Giornate dell'anziano 
innamoralo » (che si stanno 
preparando) assumeranno il 
loro vero significato. Perché 
la vecchiaia non sia un esi­
lio. Perché a settant'anni 
non divenga inevitabile smet­
tere * di chiedere e di spe­
rare ». 

Eugenio Manca 

La situazione è tornata alla normalità in quasi tutta Italia 

Esami cominciati (difficoltà in Sardegna) 
I docenti sono insoddisfatti del provvedimento sul precariato - Il testo del decreto non è ancora 
ne conoscono i punti principali - Chi, e come, potrà passare di ruolo - Le nuove norme per 

ufficiale, ma se 
il reclutamento 

ROMA — Mentre in quasi tutte le scuole le operazioni di 
scrutinio sono ormai agli sgoccioli, in quasi il 90% degli istituti 
della Sardegna ogni attività è ancora paralizzata. Nell'isola, 
Infatti, gli insegnanti autonomi hanno deciso di proseguire 
ad oltranza il blocco, impedendo anche l'inizio delle prove di 
licenza e qualificazione professionale. La situazione è parti­
colarmente grave nelle province di Nuoro e di Oristano dove 
la grande maggioranza dei docenti è precaria e si dichiara 
insoddisfatta anche del decreto approvato nei giorni scorsi dal 
consiglio dei ministri. 

Anche in Campania, soprattutto a Napoli, ieri si sono re­
gistrate sacche di resistenza. Sembra però che gii autonomi 
che paralizzavano ben 60 scuole del capoluogo hanno annun­
ciato che riprenderanno a lavorare da domani. Neil* altre | 
province dove si erano registrate le astensioni degli autonomi j 
la situazione sembra tornata alla normalità. Gli esami, anche i 
se a singhiozzo, sono cominciati e gli scrutini sono quasi finiti. 

Al ministero della Pubblica istruzione, visto il perdurare 

ROMA — Al ministero della 
Pubblica istruzione. gli 
« esperti » sono ancora al la­
voro per definire gli ultimi 
ritocchi al decreto legge sul 
precariato, e il reclutamento 
dei docenti, approvato giove­
dì sera dal consiglio dei mi­
nistri. E' per questo che a 
viale Trastevere ancora non 
si riesce ad ottenere il testo 
del provvedimento. Tuttavia. 
stando alle informazioni forni­
te da fonti attendibili, è già 
possibile indicare i punti es­
senziali del decreto. 

Precari — E' prevista l'im­
missione in ruolo, ope legis. 

i per tutti i docenti incaricati e 
i in possesso di abilitazione e 

le scuole medie per lavorato­
ri: gli esperti per materie 
non ricondotte in classi 
di concorso, comprese le atti­
vità pratiche formative atti­
tudinali. con abilitazione per 
altri insegnamenti: gli inse­
gnanti di strumento musicale: 
gli abilitati dei Cracis e dei 
corsi militari nel '79-'80 e con 
un altro anno nel quinquennio 
precedente: i docenti con abi­
litazione parzialmente valida. 

Per i docenti che abbiano 
l'incarico, ma non l'abilita­
zione è previsto un concorso 
abilitante (da bandire apposi­
tamente) il cui superamento 
è necessario all'immissione in 
ruolo. Rientrano in questa fa-

dei blocco in Sardegna, l'ottimismo dei giorni scorsi sembra > Quelli che rientrano nelle gra- j scia: gii insegnanti con in 
diminuire e si comincia a pensare, anche se con qualche 
preoccupazione, alla eventualità di un decreto che consenta 
di fare in ogni modo gli esami. 

. infanto, nel travagliato orizzonte di questo fine anno sco­
lastico già si profila l'eventualità di un'altra agitazione. I pre­
sidi precari minacciano di riprender* lo sciopero — interrotto 

duatorie previste dalle leggi 
i speciali. A partire dall'anno 
! scolastico 1961-82 passeranno 
Ì di ruolo: gii abilitati con in-
j carico annuale nel '79'80. gli 
| abilitati comandati: gli abi-

pochi giorni fa — a partire dalla prossima settimana, il i Htati dei corsi integrativi ma 
comitato di lotta protesta per la mancata approvazione dei 
decreto legge sull'immissione in ruolo. Il provvedimento, già 
esaminato dal Senato, prevede il passaggio in ruolo mediante 
un concorso riservato. 

gistrali ed artistici; gli abi­
litati delle attività comple­
mentari (le « lac») : i docen­
ti dei corsi sperimentali dei-

carico annuale prorogato nel­
l'anno '79-'80: i docenti con in­
carico prorogato nei corsi spe­
rimentali per lavoratori e li­
bere attività: esperti compre­
si i docenti di attività prati­
che formative con incarico 
annuale prorogato: gli inse­
gnanti di strumento musica­
le negli istituti magistrali con 
incarico prorogato. 

Supplenti — La sistemazio­
ne in ruolo di questa fetta di 
insegnanti scatta dal 1982 83 
e si riferisce alla metà dei 
posti disponibili. I supplenti 
annuali non abilitati in ser­
vizio nel '78-79 o nel '79 80. 
con un altro anno di servizio 
antecedente al 10 ottobre 1980 
hanno diritto alla riserva del 
50 per cento dei posti nel pri­
mo concorso ordinario che 
verrà bandito. 

Elementari — Passano in 
ruolo gli insegnanti iscritti 
nella graduatoria ad esauri­
mento con un anno di servi­
zio: gli insegnanti con inca­
rico annuale prorogato. Dal 
settembre 1981 scatterà l'im­
missione per i docenti con in­
carico annuale nel '79-80 e 

| con almeno un altro anno di 
| servizio nel quinquennio pre-
J cedente. Entreranno in ruolo. 

da 11*82. i supplenti nelle stes­
se condizioni. 

Materne — Passano di ruo­
lo le insegnanti abilitate con 
incarico annuale prorogato e 
|p non abilitate purché superi­
no l'esame di abilitazione o 

un corso abilitante. 
Reclutamento — Sono pre­

visti concorsi biennali, per ti­
toli (di studio) ed esami. Le 
prove Doviuno portare alla 
cattedra o al conseguimento 
de'.' abilitazione II tema de»! 
lo scritto ruota intorno ad 
argomenti cultural5 e otofps-
sionali. Conferì* iti ^ei pro-
cramnii d'in.-esnamento. di­
dattica e- problematica educa­
tiva saranno gli argomenti 
della prova orale. Per i vin­
citori del concorso è prevista 
! ammissione ad un anno di 
corse di formazione: se man-

t o a n / i i rv ic f i p ìct ì t i i ì fe^ U n a ^ 

graduatoria che vale due an­
ni. Se entro questo periodo 
non è arrivata la nomina : do­
centi devono rifare il con­
corso. 

Concorso per incaricati — 
E prevista una prova scritta 
che comprende argomenti dei 
programmi di insegnamento 
relativi al tipo di scuola in 
cui indegna il candidato. L'o­
rale. tende fra l'altro, ad ac­
certare la reale esperienza 
acquisita dal docente. 

A chi l'America? A noi. 
A tutti noi, sigg. Bianchi, 
Rossi, Esposito, Brambilla, 
giovani e meno giovani, ra­
gionieri e operai, con o sen­
za diploma, e non importa se 
77i un iti di poco o molto mo­
ney. Oggi l'America è lì. 
basta volerla, allungare la 
mano, andare alla TWA o 
alla Pan Am, o in qualsiasi 
altra oscura agenzia di viag­
gi: tutti vendono America. 
tutti hanno tour statunitensi. 
tutti hanno il West in tasca. 
in lungo e in largn. New 
York. Los Angeles. Boston. 
la leggendaria Phoenix (800 
mila abitanti. 1000 campi da 
tennis, 68 campi da golf), la 
famigerata Dallas, la Casa 
Bianca e il cimitero di Ar-
lington: si può avere tutto. 
cedere e toccare tutto, e a 
buonissimo, a stracciassi­
mo prezzo. 

E com è quest'America a 
portata di mano? Seguiamo 
alla lettera i ricchi, pati­
nati e luccicanti depliant che 
le O'ienzie di viaggio e le 
grandi compagnie aeree ame­
ricane distribuiscono a npnt 
angolo. Dunque, com'è que­
sta America nostra? 

NeiD York, * eccitante ed 
alienante, mostruosa e affa­
scinante »; San Francisco 
(Frlsco per gli amici), « cal­
ma e pittoresca*; Los An­
geles t opulenta e squalli­
da »; New Orleans « negra e 
creola », Washington, e mo­

numentale ». E Boston. < l'a­
ristocratica, col porto, le 
bellissime strade e gli sto­
rici edifici »; e Filadelfia, 
t dove praticamente nacque 
la Nazione >,* e la tremenda, 
unica al mondo Las Vegas, 
con lo strip, le bellissime 
ballerine e i suoi innume­
revoli « banditi da un brac­
cio solo», le diaboliche slot 
machines. 

Ancora, ancora. Miami, il 
Far West e il Golden West. 
la Valle della Morte e la 
Terra del Fuoco, i sentieri 
Sioux e la tomba di Buffalo 
BUI < sullo sperone roccioso 
delle Montagne Rocciose », 
In strada dei cercatori d'oro. 
Manhattan con « le silhouet­
te^ » dei suoi grattacieli che 
Woodu Alien ci ha fatto co­
noscere cosi bene, e Holly-
icood, naturalmente, con le 
mitiche colline, i mitici stu-
dios. te mitiche impronte dei 
divi, le mitiche ville appunto 
hollmcooàiane. 

Ancora, ancora: € l'Ame­
rica degli americani », i pon­
ti ("« vedere almeno quello di 
Brwklin »), il Central Park. 
i lussuosi negozi della 5a. i 
famosi gioiellieri della 46a, 
il Greenwich. sognato villag­
gio delle i streghe verdi » e 
della Neto Le/i; e la t Pic­
cola Italy », le stanze della 
catena Sheraton « tutte con 
tv color ». le 46 radio locali 
(e « quattro che trasmetto­
no in italiano *)... 

Turismo oltreatlantico boom 

Very America 
offresi 

500 mila 
tutto compreso 

.Afa andate in America. 
e Una logica scelta attraver­
so l'Atlantico e gli Stali Uni­
ti», blandisce la TWA, che 
ci invita a scoprire questo 
e enorme e ribranfe » paese, 
*coi suoi fiumi vorticosi, i 
suoi deserti color pastello e 
i suoi grattacieli proiettati 
nel XXI secolo », Q suo « or­
mai famoso hamburger »(.'). 

Non mancano, nei depliant 
americani, accenti poetici e 
spunti patriottici, nonché ala­
te immagini. « Olire ai mu­
floni dalle lunghe corna, 
troverete indiani Hopi e pa­
stori Navaho, e dolci fiumi, 
dove ancora oggi i cowboy* 
abbeverano le loro man­
drie ». • 

Si cede e si tocca tutto, 
dicevamo: Getlysburg dallo 

omonimo Address « le cui 
nobili parole sono lettura ob­
bligata in tutte le scuole a-
mericane*. le tombe dei 
Kennedy, ù Capital, la Sta­
tua, a Muir Woods dalle 
millenarie sequoie, U Museo 
Spaziale, il Museo del FBI, 
la Zecca (tdove si possono 
comprare la serie delle mo­
netine. ottime come souve-
mrs e regali»). Tucson e U 
Deserto Dipinto, le Cascate. 
il Gran Canyon, le riserve 
indiane di Fort Apache*, la 
Fat City, i favolosi cappelli 
Stetson, le favolose Smith 
and Wesson... Ancora, anco­
ra, «sei bella e immensa o 
Nord America ». 

E la fantasiosa Disney-
land? I programmi rivelano 
particolari mirabolanti: con 

i nove tagliandi previsti, po­
trete vedere U Regno Incan­
tato. il Castello di Ceneren­
tola. U Mondo del Futuro, la 
Casa sugli alberi della fa-
minlia Robinson, il Saloon 
del Ferro di Cavallo, ecc. 
« divertendovi come quando 
eravate piccoli ». 

Bob Dylan raccontò una 
cólta il suo primo impatto 
con New York: e Un posto 
coti orribile, dove ho incon­
trato gente che sulla tarala 
non aveva niente da man­
giare, ma tante forchette e 
tanti coltelli per fare a pez­
zi gli amici ». Ma qui invece 
tutto è alto e levigato, gran­
dioso e perfetto: non ci so­
no difetti, né tristi indiani. 
né negri con « il sangue agli 
occhi », né la spietata durez­
za delle grandi metropoli 
USA; qui c'è solo « il più » 
di tutto U mondo, secondo i 
depliant. Miami con la « sab­
bia più costosa del Mondo »; 
Orlando con e i più colossali 
centri di divertimento del 
Mondo»; l'escursione aerea 
e più emozionante del Mon­
do» (all'interno del Gran 
Canyon); la diga e più gran­
de» del Mondo; gli alberi 
e più vecchi » del Mondo; e 
la prima colazione che « è 
l'ottava meraviglia del Mon­
do». quella che si mangia 
tda Brennan's. 417 Royal 
Street a New Orleans, un 
posto che dopo le 8.45 si 
riempie di giacche Madras da 

400 dollari e signore che han­
no dimenticato di togliersi 
qualche diamante la sera 
prima ». 

Sembrano gap di un cele­
bre fUm di Sordi: ma il 
boom € americano » c'è dav­
vero. La richiesta è alta, il 
numero dei turisti italiani è 
decuplicato in pochi anni e 
ultimamente ha assunto le 
dimensioni di una * moda ». 
Le tariffe sono darvero ot­
time. alla portata di molti. 
Settimane addirittura da 570 
mila lire (pernottamento e 
biglietto andata e ritorno). 
circuiti organizzati in cam­
per attrezzat'tssimi. tour fan­
tastici a bordo dei famosi 
Greyhound. gli autobus che 
girano tutti gli States, par­
tono oani ora. e sono dotati 
di condizionamento d'aria. 
sedili semireclinabili, vetri 
azzurrali e e una toilette 
completa in acciaio inossi­
dabile ». 

Che progresso. Un tempo 
(neanche molti anni fa) la 
raggiungevamo, l'America, 
solo da poveri emigranti; poi 
abbiamo cominciato a ve­
derla alla spicciolata, privi­
legio intoccabile di politici 
e filo atlantici » e manager 
e aradili »; poi come studen­
ti d'alto bordo, borsisti spe­
ciali. pubblicitari e grafici 
di successo. Ora, da turisti. 
ce l'abbiamo in tasca pro­
prio tutti: Merico Merico! 

Maria R. Calderoni 

Gli studenti 
occupano 

i! conservatorio 
di musica 
a Genova 

GENOVA — Gli studenti del 
conservatorio « Nicolò Paga­
nini » di Genova, occupano 
da giovedì mattina la scuo­
la per protestare contro il 
comportamento di un gruppo 
di Insegnanti dello Snals ni 
sindacato autonomo della 
scuola), che. nonostante il 
raegiungimento dell'accordo a 
livello nazionale, hanno con­
tinuato lo stato di agitazione 
non ritenendosi soddisfatti. 

L'astensione dal lavoro di 
questi docenti ha provocato 
il blocco degli scrutini per 
una trentina di classi su 
quaranta: gli studenti, in un 
comun'eato affermano « la lo­
ro netta opposizione al com­
portamento dei suddetti in­
segnanti la cui posizione nei 
confronti degli studenti non 
è stata sufficientemente chia­
rita determinando una situa­
zione di incertezza deleteria 
per il regolare svolgimento 
delle attività scolastiche». 

La situazione appare piut­
tosto complessa in quanto si 
sa che ben 56 conservatori 
(su un totale di sessanta in 
tutta Italia) sono bloccati da 
questo sciopero. Gli inscenan­
ti confederali hanno dato il 
loro appoggio ai giovani che 
occupano la scuola 

Un altro 
operaio 

ucciso dalla 
'ndrangheta 

CATANZARO — Ancora un 
delitto di mafia in provincia 
di Reggio Calabria, il nono 
in dieci giorni. L'ultima vit­
tima di questa tremenda «e-
scalatlon» mafiose, che sta 
gettando panico e profonda, 
preoccupazione nelle popola­
zioni di tutto il Reggino, è 
un capo operaio della Fore­
stale di 59 anni. Vincenzo 
Alampi. assassinato ieri not­
te davanti a un bar di Croce 
Valanidi, una frazione colli­
nare di Reggio. L'uomo era 
appena uscito dal locale e. 
a piedi, stava facendo ritomo 
a casa quando gli si è avvi­
cinata una macchina di gros­
sa cilindrata nella quale c'era 
il killer designato per l'ese­
cuzione. Anche In questo ca­
so per la vittima non c'è sta­
to scampo: due scariche di 
lupara lo hanno centrato al 
volto e al torace e l'Alampi 
è stramazzato a terra in una 
pozza di sangue. 

Vincenzo Alampi. un ex 
diffidato di pubblica sicurez­
za sospettato di aver parte­
cipato al «summit* mafioso 
di Montalto nell'ultima do­
menica di ottobre del 1969. 
dove si diedero convegno I 
boss della vecchia «'ndran­
gheta», è. in ogni caso, un' 
altra vittima di questa vio­
lenza mafiosa che nel mese 
di giugno ha fatto registrare 
un tragico salto di qualità 
con l'assassinio a Rosamo 
del compagno Beppe Vaia-
rioti. 
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CITTA1 DI SESTO SAN GIOVANNI 
M E D A G L I A D'ORO AL V.M. 

OGGETTO: bando di gara relativo all'appalto concorso 
per progettazione generale, progettazione esecutiva e 
costruzione in lotto unico di alloggi di tipo economico 
da cedersi in locazione e delle relative opere di urba­
nizzazione pertinenti Legge 15-2-80 n. 25 articolo 8. 
Importo base d'appalto L. 4.800.000.000. 

I termini per la presentazione delle domande di parte­
cipazione alla gara relativa all'oggetto sono riaperti e 
prorogati a tutto il 30-6-1980. 
Le lettere di invito alle ditte per la presentazione del 
propetto-offerta saranno spedite entro 15 giorni naturali 
e consecutivi dalla data di invio del presente avviso 
all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 
II presente avviso viene inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
delle Comunità Europee in data 18-6-1980. 
Sesto San Giovanni, li 18 giugno 1980. 

IL SINDACO 
(Liberato Biagl) 

COMUNE DI CARPI 
Settore Procedure Amministrative speciali 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licita­

zione privata per l'appalto lavori di «Costruzione della 
stazione autocorriere - Opere da muratore ed affini ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 984.446.082 
(lire noveceotottantaquattromilioniquattrocentoquarantot-
tomilaottantaduelire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
dell'art. 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
(offerte in diminuzione, senza ulteriore miglioria). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co­
mune (Segreteria Generale. Corso A. Pio, n. 91) possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro dieci (10) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LL.PP. 

Artioli Alfredo 

COMUNE DI CARPI 
Settore Procedure Amministrative Speciali 

AVVISO DI GARA 
n Comune di Carpi, Indirà quanto prima una liclta-

tione privata per l'appalto lavori di « Urbanizzazione Pri­
maria della Zona AUTOTRASPORTATORI e MAGAZZI­
NI - Rete Stradale e fognature - Primo Stralcio ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 756.000.000 
(lire settecentocinquantaseimilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'Art. 1. lettera a) della Legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 (offerte in diminuzione, senza ulteriore miglioria). 

L'Amministrazione si riserva di procedere all'affida­
mento di lotti successivi e/o di ampliamenti, secondo le 
procedure di cui all'art. 12 della Legge 3-1-1978, n. I. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co­
mune (Segreteria Generale. Corso Alberto Pio. n. 91) pos­
sono chiedere di essere invitati alla gara entro dieci ( 10) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LL.PP. 

Artioli Alfredo 

COMUNE DI SANTO STEFANO TICINO 
Prov. di Milano 

AVVISO PRELIMINARE DI L ICITAZIONE PRIVATA 

L*Ammlnlstrazione comunale di Santo Stefano Ticino 
indirà una licitazione privata, col metodo di cui all'arti­
colo LIett. d) e successivo art. 4 della legge 2-2-1973 ri. 14 
per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione 2. lotto • 
1. stralcio - della rete fognaria comunale - Importo a base 
d'asta L. 161.945.535. 

Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di 
legge, possono chiedere di essere invitate alla gara sud­
detta, 

La richiesta d'invito, in bollo da L. 2.000 con l'indica­
zione dei mittente e dell'oggetto, deve pervenire all'Am­
ministrazione comunale - Ufficio Segreteria nel termine 
di 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Si avverte che non saranno comunque prese In consi­
derazione le domande pervenute anteriormente o poste­
riormente al suddetto termine. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 

IL SINDACO 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministraziont de-it Prov.nci» di Restio Eni l't Intenda aroc*-
dtr« all'Appalto delle seguenti opere: 
1) Castrazione del secondo lotto del Centro scolastico del distretto 

di Scandiano, per un importo a base d'asta di L. 1 .027.510.000: 
2 ) Strade prorlnciala *edemontana. Costruzione del tratto; C o n o 

nato par Ca' da' Caroli-S.S. n. 4 6 7 . per un importo • base 
d'asta di L. 1.220.000.000. 

Le condizioni e i termini per la r:ch està di invita a gara, ai s«ns: 
delle leggi 8 agosto 1977 n. 584 e 3 gennaio 1978 n. 1. sono siati 
pubblicati per intero sul supplemento inserzioni della Gazzattj 
Ufficiale n. 163 de' 16 giugno 1980 e inv:a;o ali'UH.c o delle pub­
blicazioni ufficiali delle Comunità europee il giorno 16 g ugno 1930. 

IL PRESIDENTE: Vittorio Parenti 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
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